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Napoleone e il Piemonte - Capolavori ritrovati.

Catalogo della mostra presso la Fondazione Ferrero di Alba (ottobre 2005/febbraio
2006).

Il volume rievoca con ampiezza e attenzione la sorte di molte opere dei Primitivi
piemontesi (pittori del XV e XVI secolo), disperse durante il periodo napoleonico.

Confluite in famose collezioni italiane e straniere, saranno esposte in occasione della
mostra. Nel corso degli anni e degli eventi, molte furono recuperate, ma non tutto poté
tornare.

Come dice Giovanni Romano in fase introduttiva, la mostra € anche un “omaggio a tutti
coloro che hanno contribuito a mettere in luce il patrimonio artistico del Piemonte e a
trattenere nella nostra regione tesori a rischio di scomparsa”.
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